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Io il Signore e Maestro ho lavato i piedi a voi
Adorazione eucaristica nella sera del Giovedì Santo

La preghiera inizia nel silenzio, in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini”.

Se l’adorazione dovesse seguire a breve distanza dall’Eucaristia si usino solo le invocazioni. 
Silenzio

G
Iniziamo il nostro stare dinanzi all’Eucaristia nel silenzio, lo stesso silenzio che ha concluso la celebrazione eucaristica in coena Domini; lo stesso silenzio che accompagnerà domani lo scorrere del giorno in cui faremo memoria della Passione e morte del Signore; lo stesso silenzio continuato al sepolcro del sabato santo, che si trasformerà in canto gioioso all’annuncio della Pasqua nella Veglia Pasquale dopo la quale benedizione e congedo chiuderanno la celebrazione dei tre giorni della Pasqua di Gesù. 

Mentre avanza la notte, come i discepoli con Gesù nella sala della cena “alla vigilia della sua passione”, ci poniamo in ascolto delle parole attraverso le quali  Egli tracciava il cammino insieme con lui, e quello dei discepoli insieme fra loro.
Silenzio

Il canto qui indicato può essere sostituito da altro di buon contenuto teologico e capace di fare da filo di collegamento della celebrazione scandendo la successione dei brani evangelici; si possono inserire anche altri canti salvaguardando tuttavia la dimensione contemplativa della preghiera.
Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande 

di chi dà la vita per gli amici. 

Voi siete miei amici 

se farete quel che vi dirò.
Il servo non sa ancora amare, 

ma io vi ho chiamati amici. 

Rimanete nel mio amore 

ed amate il Padre come me.

Io pregherò il Padre per voi 

e darà a voi il Consolatore
che rimanga sempre con voi 
e vi guidi nella carità.
Dal vangelo secondo Giovanni (13,12-120
13,12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica
Silenzio

Gesù.Signore e Maestro, chinato a lavare i piedi dei discepoli:
aiutaci a seguire il tuo esempio.
Gesù, Signore grande, abbassatosi nell’umiltà del servo: 

aiutaci ad essere piccoli davanti a te e a tutti i fratelli e le sorelle.

Gesù, inviato dal Padre a raccontare la sua misericordia: 

aiutaci a rimanere nella Parola che ci hai consegnato. 

Gesù, che ti riveli in chi si pone a servizio dei fratelli: 

aiutaci a riconoscerti in chi in silenzio ti serve nei poveri.
Gesù, che ci chiami ad essere tuoi testimoni: 

aiutaci a parlare di te con il nostro essere servi di tutti.
Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Silenzio

Dal vangelo secondo Giovanni (13,18-20)
13,18 <Gesù diceva ancora>: “Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. 19Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 20In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato".
Gesù, che ci hai scelti e chiamati a sedere alla tua mensa:
aiutaci a non alzarci da tavola per allontanarci da te.  
Gesù, che annunciavi il compiersi delle Scritture:
aiutaci ad accogliere la tua Parola per camminare sempre con te.  
Gesù, divenuto pane per nutrirci della tua divinità:
aiutaci a essere pane che nutre la fame dei poveri.  
Gesù, accolto negli uomini e le donne da te inviati:
aiutaci ad accoglierti in quanti oggi invii sul nostro cammino.
Gesù, che ci invii ad annunciare l’evangelo:
aiutaci a render grazie se siamo accolti e se siamo respinti. 
Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Silenzio

Dal vangelo secondo Giovanni (13,21-30)
13,21Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: "In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". 22I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: "Signore, chi è?". 26Rispose Gesù: "È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò". E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. 27Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: "Quello che vuoi fare, fallo presto". 28Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: "Compra quello che ci occorre per la festa", oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

Silenzio
Gesù, tradito da uno dei tuoi amici:
ricordati di quanti ti rimangono fedeli nella persecuzione.

Gesù, riposo di quanti ti amano:
concedici di riposare in te ora e per sempre.

Gesù, tradito da chi aveva condiviso lo stesso pane:
perdona incoerenze e vacillamenti dei ministri delle Chiese.

Gesù, rivelazione di verità a amore per chi ti ama:
sii nostra forza nelle tentazioni.

Gesù, luce rifulgente nelle tenebre:
non abbandonare alla notte chi si allontana da te.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Giovanni (13,311-35)
13,31Quando fu uscito, Gesù disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. 32Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 33Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. 34Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri".
Silenzio

Cristo, Figlio dell’uomo glorificato nella passione e nella croce: 
attrai in un’unica lode tutti gli uomini e le donne della terra nello stupore di tanto Amore.

Cristo, Figlio di Dio in cui il Padre rivela la sua gloria:
unisci ancora le Chiese in un unico canto di lode e nella fraternità del loro cammino. 
Cristo, assente cercato dai tuoi discepoli: 

custodisci in noi fede, speranza ed amore anche nelle disillusioni.

Cristo, comandamento d’amore per la vita delle comunità:
custodisci questa comunità nell’amore e nel servizio.

Cristo, parola dell’amore che risuona nelle Chiese:
l’eccedenza dell’amore sia segno d’identità dei tuoi discepoli.
Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Dal vangelo secondo Giovanni (13,36-38)
13,36Simon Pietro gli disse: "Signore, dove vai?". Gli rispose Gesù: "Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi". 37Pietro disse: "Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!". 38Rispose Gesù: "Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte.
Silenzio

Custodisci, Signore, nella fedeltà della sequela il papa Francesco:
sia primo nel camminare con noi sulle vie dell’evangelo.

Custodisci, Signore, nella fedeltà del tuo Amore il nostro vescovo Domenico:

il suo insegnamento ci accompagni sulla via dell’evangelo.
Custodisci, Signore, nel tuo amore i vescovi Settimio e Rocco:
la loro vecchiaia  illumini ancora d’evangelo la nostra Chiesa.

Custodisci, Signore, i presbiteri, i diaconi e tutti i tuoi ministri:

il loro servizio fraterno sia sempre trasparenza del tuo amore.

Custodisci, Signore, i catechisti, gli educatori, gli operatori pastorali:

liberali da ogni tentazione di rinnegare il servizio fraterno.

Custodisci, Signore, quanti operano nella carità e nel volontariato di ogni servizio all’uomo: 

dona loro di consolare, confortare, sfamare, accompagnare.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Silenzio

L’assemblea si scioglie in silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
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